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Descrizione 

BANDO LEGGE REGIONALE 19/2021  MISURA 1 

ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE  

Ammodernamento, ristrutturazione ripristino e mantenimento dei LABORATORI e recupero di 

attrezzature e acquisto di nuovi MACCHINARI 

Data apertura       

16 Febbraio 2026 

 

Data chiusura 

15 Aprile 2026 

Risorse  

€ 600.000,00 

 
Agevolazione 

Regionale 

  

Soggetto gestore 

Regione Marche 

  

 

Con la misura la Regione Marche intende supportare gli investimenti a sostegno dell’artigianato artistico e 
tradizionale. Più in particolare, gli interventi sono volti:  
- a conseguire l’ammodernamento, la ristrutturazione, il ripristino ed il mantenimento dei laboratori;  
- al recupero di macchinari ed attrezzature usate non reperibili sul mercato (ove per “non reperibili” si 
intendono quei macchinari la cui fabbricazione è antecedente al 1980);  
- all’acquisizione di nuovi macchinari  

 
Beneficiari - Finalità 

Incentivi e Spese 

Beneficiari                              

• imprese artigiane iscritte 

all’Albo annotate nella 

sezione speciale artigianato 

artistico tipico e 

tradizionale che svolgono le 

attività artistiche di cui 

all’elenco delle attività 

(Appendice 1 alla DGR 

87/2023) 

• possesso polizza 

catastrofale (se prevista) 

Le imprese artigiane devono aver ottenuto il riconoscimento 

previsto dal DPR 288/2001 per Artigianato Artistico (il 

riconoscimento deve essere posseduto alla data di presentazione 

della domanda). 

Ubicazione Investimento                                                                 

Regione Marche 

 

Tipologia agevolazione 
 

Contributo a fondo 
perduto in conto capitale 

 
Regime De Minimis 

 
50% 

Sono ammissibili spese dal 01/09/2025 per: 

1) spese per la realizzazione di opere murarie ed accessorie (impianti 

idrotermosanitari, elettrici, areazione, antincendio, climatizzazione, 

aspirazione, antifurto e di tutti gli impianti a rete). Sono ammesse 

spese di manutenzione ordinaria o di ristrutturazione su immobili di 

proprietà o in locazione pluriennale (almeno 5 anni). Sono esclusi gli 

immobili in comodato d’uso;  

2) spese di progettazione, direzione lavori connesse alle opere 

edili/murarie fino ad un massimo del 10% delle spese per opere 

murarie e accessorie alle quali si riferiscono;  

3) spese per il recupero di macchinari ed attrezzature non reperibili sul 

mercato (ove per “non reperibili” si intendono quei macchinari la cui 

fabbricazione è antecedente al 1980);  

4) spese per l’acquisto di macchinari nuovi, hardware, sw attrezzature.  

 


